
L
a società italiana cam-
bia, si modifica, si secola-
rizza, si fa multietnica.
Molto al di là dei diktat
della Chiesa da una par-

te e delle convulsioni razziste della
Lega e di Berlusconi dall’altra. Così
la «fotografa» l’Istat fra il 1995 e il
2008. Crescono sempre più le tanto
penalizzate unioni di fatto: più che
raddoppiati i figli nati da conviven-
ti, ormai al 20 %. Nel Nord – dove
la Lega si proclama tutrice della fa-
miglia cattolica – balzano al 25 %,
se da genitori italiani.

Per le nascite c’è una ripresa.
Concentrata nel Centro-Nord. Nel
Sud, invece, il solo Abruzzo non ca-
la. A Basilicata e Calabria record ne-
gativo: – 21-20 %,. Al Centro-Nord
l’Emilia-Romagna, regione ricca di
servizi sociali, dove però la natalità
era molto scemata, segna un + 50
%, seguita a distanza da Toscana,
Umbria e Marche. Le regioni «ros-
se» dove si è costruito un rassicu-
rante welfare locale.

Più figli al Centro-Nord, meno al
Sud, e mamme sempre meno giova-
ni. Giustamente vogliono consoli-
dare la loro posizione professiona-

le, l’età biologica si è spostata in
avanti, la coppia pianifica di più le
nascite, ecc. Così le madri hanno
un’età media di 31,1 anni. Quelle al
di sotto dei 25 sono meno del 9 %
(oltre il 15 nelle Isole), ormai avvici-
nate dalle over 40, specie al Centro
(7, 91 %). E scendono molto – effet-
to dei contraccettivi – le madri mino-
renni (al Nord, 0,17 %). Una serie
di rivoluzioni epocali.

Il capitolo stranieri. Nel decennio
1999-08, i nati con almeno un geni-
tore straniero sono quasi triplicati
(dal 6 al 17 %). Come quelli con ma-
dre e padri stranieri: dal 4 al 12,6
%. Uno su 5 è nato da stranieri in
Emilia-Romagna, Veneto e Lombar-
dia, e uno su 6 in Piemonte, Um-

bria, Marche, Friuli, Toscana e
Trento. Molto meno nel Sud. Fa
eccezione l’Abruzzo. In testa alla
classifica dei nati con almeno un
genitore straniero c’è, al solito,
l’Emilia-Romagna (dove per con-
tro i casi di razzismo sono assai po-
chi, segno di politiche più attente
e consapevoli) col 26,1%. Fra le
province, in cima Mantova
(33,5%), Prato (cinesi) e Brescia,
subito dopo Piacenza (chi ne par-
la mai?) vicina al 31%, Parma,
Modena, Reggio Emilia. La cittadi-
nanza italiana a questi nuovi nati
si pone pertanto con forza ovun-
que, anche in province come Ma-
cerata (26,1 %), Perugia e Livor-
no (24%). Altro che veti, blocchi,

muri alle frontiere. Questi dati re-
clamano una politica civile, reali-
stica, preveggente.

Quali le madri straniere nella
coppia mista? Romene (18,4%),
poi polacche (9,1%), e, a sorpre-
sa, brasiliane e ucraine. E i padri?
Albanesi e marocchini, indi tunisi-
ni, romeni (e qui si inseriscono in-
glesi, francesi e tedeschi). Le cop-
pie totalmente straniere: romeni,
seguiti da marocchini, albanesi e
cinesi (tutti insieme, oltre il 53
%). La fertilità delle straniere? Un
figlio in più (2,31 figli contro
1,32), ma tende a diminuire con
l’integrazione smentendo gli allar-
misti. Certo, una realtà comples-
sa che si conosce e si affronta me-
glio nei centri medi e piccoli. Con
maggiori difficoltà nelle aree me-
tropolitane.❖

panchine dal centro città per ren-
derlo scomodo agli immigrati. Poi,
ha modificato i parametri su cui cal-
colare l’affollamento accettabile de-
gli alloggi. Sembra una fesseria ma
non lo è: la sindaca ha sguinzaglia-
to decine di vigili urbani per verifi-
care il rispetto dei nuovi parametri
e ora molti ricongiungimenti non
sono possibili perché la sala da
pranzo – questo è solo un esempio -
non è abbastanza ampia. Se una fa-
miglia non si può riunire, allora è
forse meglio andarsene: è questo
che vuole questa gentile Erode per
far bella figura. Bella figura? Pro-
prio così: in città non sono pochi
quelli che condividono la scelta del
primo cittadino e a dispetto di un
banale buonsenso, ecco che quella
durezza si mostra come un buon ve-
icolo elettorale. Non è la sola ad
aver afferrato il concetto: anche a
Trissino, un paesotto non lontano
da qui, raccontano di bambini la-
sciati senza cibo alla mensa scolasti-
ca.

BARBARIE ISTITUZIONALIZZATA

Beppe Di Marzi, musicista molto
noto, al megafono ha spiegato che
pur essendo nato da queste parti se
ne andrà, cambierà casa e residen-
za per non condividere questa bar-
barie istituzionalizzata. Caritas, sin-
dacati, Arci e altre associazioni vo-
gliono denunciare la sindaca, aiuta-
re le famiglie in difficoltà, difende-
re la dignità soprattutto dei bambi-
ni. Ma ormai il taglio razzista nei
confronti degli immigrati assunto
da questa cultura leghista nel cuore
delle istituzioni sta mostrando un
altro volto, più decisamente classi-
sta: è la povertà che viene discrimi-
nata e messa alla porta senza alcu-
na pietà. Eppure, siamo nel Vene-
to, una delle patrie del solidarismo
cattolico più tenace e convinto;
«Ma non è più così, questa è acqua
passata, apri gli occhi», invita una
ragazzina con gli occhi tristi davan-
ti a uno spritz. Sleghiamo il Veneto,
sleghiamo il nord.❖

ELEMOSINAAI PRESIDI

Il dossier
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Mille euro a scuola, ma il mini-

stro Gelmini accusa: «I presidi

non chiedano soldi alle fami-

glie.Troppaleggerezza.Vaevi-

tataquestaprassiunpòlamen-

tosa e in poco giustificata».
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L’ultima rilevazione Istatmostra un paese sempre più «laico»
Sono raddoppiati i figli nati fuori dalmatrimonio
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Avanti
a tempo

L'Italia apre le porte a 80mila immigrati stagionali: lavoratori stranieri impiegati a
"tempo"nell'agricoltura,nel turismoonell'edilizia. Lamacchinadei flussi si rimettedunque
inmoto, seppure in ritardoesenza - perora -date certe. L'annuncioarrivadalministrodel
Welfare,Maurizio Sacconi. per il decreto flussi il governo aspetta l’estate.

Piùunioni di fatto

e neonati stranieri

Così cambia l’Italia

Scolari in una classe elementare di Torino
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